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ONOREVOLI SENATORI.- I due disegni di leg­
ge, l'uno di iniziativa gnvernativa (n. 912) e 
l'altro dei senatori Agostino, Marzola e Loca­
telli (n. 973), dettano norme per la disciplina 
della propaganda elettorale nelle consultazioni 
di ògni specie, sia politiche che ammi11:istrative. 

Non vi sono precedenti legi,s,lativi, purtrop­
po; mentre è generalmente biasimato l'uso smo­
dato di manifesti ·e scritture murali. Ne derl,­
va, come è stato .rilevato nella relazione. Ago­
stino, quak01sa di sconcio e di clamoroso. Oc­
corre disciplinare la propaganda elettorale, sia 
per la tu tela della estetica cittadina, sia per 
evitare un eccessivo spreco di carta. 

La Commissione ~si è trovata perfettamente 
d'accordo su questa duplice finalità. 

Quanto al modo, i due disegni di leg·ge dif­
feris·cono fra loro : 

-.Quello Agostino affida a Commissioni' lo­
cali il c01npito di fissare le norme d.i regola­
mentazione della propaganda e~lettorale ~con 

l'osservanza di criteri direttivi fissati nello 
stesso disegno di legge. Esclusa ogni limita­
zione in ordine alla propaganda orale, agli an­
nqnci di comizi, ai volantini, viene· fis&ato u·n 
numero massimo di dieci manifesti .per cia­
scuna lista e di tre per ogni ·candidato. 

~ Il disegno di legge governativo affida 
alla Giunta municipale il comrpito di stabilire 
appositi spazi · destinati esclusivamente all'af­
fissione di manifesti di propaganda elett01rale 
dei Partiti e Gruppi politici organizzati, e, 
nel caso di elezione a sistema uninominale, dei 
singoli candidati. Ogni spazio viene ripartito 
in tante sezioni quante ·sono le liste e le oondi­
dature ammesse. L'assegnazione delle sezioni 
è effettuata secondo l'ordine di ammissione del­
le liste o candidature, a partire dal lato sini­
stro e pros.eguendo ve:r:so destra. n numero 
degli spazi è stabilito in ,relazione alla popo­
lazione residente. 

Il senatoré Agostino ha accettato la d'iscus­
sione sul testo governativo e sugli emendamenti 
proposti ed ha, con ogni riserva, dichiarato di 
non insistere sulla sua . proposta di legge. Il te­
sto governativo infatti presenta il duplice van­
taggio di rendere automatica la distribuzione 
degli spazi riservati alla propaganda elettorale, 

senza l'appesantimento di una Commissione 
alla quale dov,rebbe essere affidato il potere 
di emanare regolamenti delegati; e di distri­
buire gli spazi in relazione alla popolazione, 
anzichè .col criterio fiss'o di un numero uguale 
di manifesti per ogni Comune. 

Però lo stesso testo governativo è parso alla 
Commissione 'S1uscettibile di modifiche ed inte­
grazioni. 

Si è ·ritenuto infatti di dover vietare, oltre 
le iscrizioni murali, anche quelle su fondo stra­
dale. E' stato stabilito che l' as·segnaz:ione degli 
spazi veng~ ·effettuata su di una· sola linea oriz­
zontale per evitare ·che !' ~aggiunta di .un'altra 
linea renda difficile la lettura dei manifesti. 
E' stata tenuta presente Ia esigenza di non tra­
scurare le frazioni e i gruppi di case separati 
dal Capoluogo ·con popolazione superiore ai 

.150 abitanti. E' pal'lso opportuno ,rivolgeTe l'at­
tenzione anche ai manifesti o altre stampe 
che éontengono solo .comunioazioni di comizi, 
riunioni o assemblee, stabilendo che ·essi ven­
gano affissi negli appositi spazi di .cui sopra; 
alla 'prorpa-ganda luminosa, consentendo la . sol­
tanto ai Partiti o Gruppi politici che parteci­
pano alla competizione elettorale .con liste di 
candidati e, nel caso di elezioni a sistema uni­
nominale, ai ,sdngoli -candidati o ai partiti o 
gruppi politici· cui essi appartengono, nella mi­
sura di un esemplare ogni 50.QOO abitanti o 
frazioni di essi; alla :propaganda a mezzo di 
striscioni in tela o drappi nella misura di un 
esemplare .per orgni 5000 abita.nti. 

A viva dis.cussione ha dato luogo il s·econdo 
comnia dell'articolo l che disciplina l'affissione 
di manifesti da parte di chi non partecipa alla 
campagna elettorale: in tale comma è stabilito 
che essa sia consentita soltanto negli spazi ri­
servati alle pubbliche affissioni. La CommissiO·· 
ne, in maggioranza, ha ritenuto dover respin­
gere un emendamento soppressivo, che mirava 
a limitare il diritto di affissione soltanto ai par­
titi o gruppi politici o, nel sistema uninominale, 
ai singoli candidati, che partecipano alla com­
petizione elettora,le. E' ~parso ehe tale limi­
tazione sia lesiva del diritto costituzionale di 
manifestare Iiberamente il proprio rpensiero 
con la parola, lo scritto ed ogni alt:ro mezzo 
di diffusione. 
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L'articolo 3 riproduce sostanzialn1ente la si­
tuazione legislativa vigente circa l'esenzione 

·dai diritti erariali e .comunali per le affissioni 
di propaganda elettorale. 

N el.I'articolo 4 sono dettate sanzioni per le 
violazioni deUe norme previste In questa 
legge. 

Si stabilisce infine che la p.ropaganda elet­
torale, di cui è oggetto questo disegno di legge, 
e cioè l'affissione di manifesti, la propaganda 
luminosa o a mezzo di striscioni o drappj, 

debba aver termine 24 ore prin1a del giorno 
delle elezioni. 

Queste le linee del disegno di legge governa­
tivo con le modifiche che la Con1missione ha ri­
tenuto di apportare. L'intento è di evitare lo 
spreco e l'offesa all'estetica cittadina, dando 
alla competizione elettorale un carattere di dq- . 
verosa ·compostezza. Si confi-da che il Senato 
voglia onorare del suo voto i1 .disegno di legge. 

ZOTTA, relato,re. 
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.DISEGNO DI ' LEGGE 
DE.L SENATORE AGOSTINO (973) 

Art. l. 

A decorrere dal trentesimo giorno anteriore 
a quello della votazione per le elezioni del Se­
nato, della Ca1nera dei deputati, dei· Consigli 
regionali o per le elezioni ai Cons:ig1i provin­
ciali e con1unali, quando queste interessino al­
meno u.na Regione, la propaganda è discipli­
nata dalla presente legge. 

Art. 2. 

Nei dieci giorni successivi al decreto di con­
vocaz:ione· dei comizi elettorali, presso ogni uf­
ficio centrale e.ircoserizionale, nel caso di ele­
zioni politiche generali, o pre~so il Tribunale 
del capoluogo di Regione o di Provincia, nel 
caso di elezioni regionali, provinciali o comu­
n·ali previste dall'articolo l, è costituita una 
Commissione per la disciplina della propagan­
da elettorale la quale ha il potere di fissare le 
norme di .regolamentaz.ione della propaganda 
stessa, con forza obbligatoria dalla data della 
loro inserzione come appresso prevista, nell'àm­
.bito della circoscriz~one, Regione o Provincia 
e nei confronti di tutti i cittadini anche se non 
candidati od elettori. 

Art. 3. 

La Commissione si con1pone di un rappre­
sentante per ciascuna delle liste concorrenti 
alle elez:ioni nella circoscr:izione, Regione o Pro­
vincia e, nell'ipotesi di elezioni comunali, da 
un rapprese•ntante di ciascuna di quelle liste 
che partecipino con lo stesso simbolo alle ele­
z.ioni di ahneno la n1età de.i Comuni della pro­
vincia. 

Art. 4. 

La Commiss.ione è presieduta, rispettivamen­
te, dal Presidente dell'Ufficio centrale circo-

DISEGNO DI LEGGE DEL GOVERNO 
(912) 

Art. l. 

(M.a;nif:esti ·di pr.ovpag:CT~n;d;a ·ellettorale 
etd iscrizioni mu?"~alti). 

L'affissione di manifesti di propaganda, da 
parte di partiti o -grU!ppi politici che parteci­
pano alla competizione elettorale con liste di 
candidati o, nel .caso di elezioni a sistema uni­
no·minale, da ·parte dei singoli candidati o dei 
partiti o dei gruppi politici ·cui essi ap·parten­
gono,- è effettuata esclusivamente negli appo­
siti spazi a ·ciò destinati in ogni Comune. 

L'affissione di manifesti inerenti, diret+...a­
mente o indirettamente, .al1;a campagna eletto­
rale, da parte di ·chiunque non partecì.pi alla 
competizione elettora1le ai sensi del comma pre­
cedente, è consent~ta soltanto .negli spazi usual­
mente riservati a1le pubbliche affissioni. 

· 8ono proibite le is·crizioni murali. 

Art. 2. 

(N oa:;me p,evr •f;a d,elimitaz~ovne ~egli spazri 
p.err l'ajfis'Sio??Ae dJei manìf.esti di pvr.opaganda 

eleUornale). 

In ogni Comune ~a Giunta muillicipale, entro 
cinque ·giorni dalila pubblkazione del decreto 
di convocaz~ione dei comizi, è tenuta ~a stabilire 
speciali spazi da destinare, a mezzo di appo­
siti tabelloni, es-clusivamente all'affissione dei 
manifetsti di propaganda elettorale di cui al 
.primo comma dell'articolo precedente. 

In ognuno degli spaz!i suddetti spetta ad 
ogni lista una superficie 'di metri 2,00 per 1,00 
e ad .ogni candidatura uninominale u~a super­
ficie di metri 1,00 per 0,70. Tale superficie 
può essere ridotta alla metà nei Comuni con 
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TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Art. l. 

Identico. 

L'affissione di manifesti inerenti,, diretta­
mente o indirettamente, alla caJI!pagna eletto­
rale, da parte di chiunque non partecipi alla 
competizione elettorale ai sensi del comma pre­
cedente, è consentita soltanto in appositi spazi 
di numero e misura eguali a quelli consentiti 
a tutti i partiti o gruppi politici o candidati 
cl:J.e partecipino alla competizione elettorale. 

Sono proibite le iscrizioni murali. e quelle· 
su fondo stradale. 

Art. 2. 

Identico. 

In ognuno degli .spazi suddetti spetta ad 
ogni lista una superficie di metri 2,00 di altezza 
per 1,00 di base e ad ogni candidatura unino-
minale una superficie di metri 1,00 di altezza 
per O, 70 di base. Sono vietati gli scambi o le 

N. 912-A e G73-A- 2. 
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(Segue: Disegno di begge del senatore Agostino 
- N. 973). 

scrizionale o dal Preside~nte del tribunaJe del 
capoluogo di Regione o di Provincia. 

Essa ha obbligo di deliberare, a ·maggioran­
za di voti e con la· prevalenza del voto de·l Pre­
sidente nel caso di parità, le norme dirette a 
disciplinare la propaganda elettorale con l'os­
servanza dei cr:iteri direttivi :fissati nella pre­
sente legge. Tali norme dovranrto essere inse­
rjte i'll nmnero anche straordinario del Bollet­
tino degli annunzi della Provincia e pubbli­
cati con manifesto del Sindaco di. eiascun Co­
mune almeno 32 giorni prima del giorno della 
votazione. 

A·rt. 5. 

N ella emanazione delle n~rme regolanti ter­
ritorialmente la propaganda elettorale le Com­
missioni avanti previste, per le quali le .spese 
di funz.ionamento faranno carico allo stanzia­
mento per spese elettorali e le indennità de.i 
componenti saranno determinate con decreto 
del Ministro dell'interno, sono obbligate ad os­
serv.are i seguenti criteri di ·mass.ima : 

·a) nessuna limitazione potrà d:is1porsi per 
La propaganda orale, comunque effettuata ed 
anche se a mezzo di amplificator.i di voce o di 
suono, nè per quanto attiene alla stam.p.a quo­
tidiana o altrimenti periodica ed ai ·gio~nali 

murali; 
b) ne•ssuna limitazione potrà parimenti di­

sporsi per i manifesti od altre stampe che con­
tengano solo annuncio o comunicazioni di co­
mizi, riunioni, assemblee, ecc; ; 

c) la serie di manifesti propagandistici, 
diversi da quelli considerati nella lette•ra pre­
cedente e diversi dai m.anife.stini o volantini da 
distr:ihuir:si a mano, che non sono soggetti ad 
alcuna limitazione, destinati ·alla pubblicazione 
nel corso di 30 giorni anter:iori a q_uello della 
votaziOfl:e, non potrà superare il numero mas- . 
si.mo di 10 per ciascuna delle liste o formazioni 
concorrenti alle elezioni ed il numero massimo 
di 3 per i manifesti di propaganda interessante 
ciascun singolo candidato. 

Ogni manifesto dovrà essere ·contrassegnato 
dal rispettivo num.ero progressivo nella serie 
della quale sia stata consenttta la diffusione; 

(Segue: Disegno eli legge del Governo- N. 912). 

popolazione sino a 5.000 abitanti. .Sono vie­
tati gli scambi o le cessioni delle superfici 
assegnate• tra le varie liste o i vari candidati. 

La Giunta m~nicipale, non appena ricevuta 
la comunicazione delle liste o del'le candida­
ture uninominali ammesse e, comunque, non 
oltre dn.que giorni da tale comunicazione, prov­
vederà a deli'mitare gli spazi destinati alla 
propaganda elettorale ed a ri,partirli in tante 
sezioni distinte quante sono le list~ o le can­
didature ammesse. L'assegnazione degli spazi 
sarà effettuata, seguendo l'ordine di ·ammis­
sione delle liste o delle candidature, a partire 
dal lato si.nistro superiore e proseguendo verso 
destra. Qualora nqn fosse possibile destinare 
un unico spazio per comprendervi le varie se­
zioni per tutte le Este o per tutte le candida­
ture ammesse, si potrà .effettuare tale delinli­
tazione suddividendo le varie sezioni in duè o 
più spazi distinti purchè .contigui. L'insieme 
degli spazi così delimitati costituisce un'unità 
agli effetti di cui al comma successivo. 

Il numero ;degli spazi destinati a.ll'affissioue 
dei manifesti elettora1i di 'propaganda è stabi­
lito ··per ogni Comune in base alla popolazione 
residente risultante dall'ultimo censim·ento ge­
nerale della popàlazione, secondo la seguente 
tabella: 

Comuni fino a 1.000 abitanti : spaz'i al­
meno l e non 'PÌÙ di 3 ;· 

oltre 1.000 abitanti e fino a 3.000 : non 
meno di 3 e non più di 5; 

oltre 3.000 abitanti e fi.no a 10.000: non 
meno di 5 e non più di 10; 

oltre 10.000 abitanti e fino a 30.000 : non 
· meno di 10 e non più di 20; 

oltre 30.000 abitanti e fino a 100~000 o 
comunque• nei •capoluoghi di proviilcia : non 
meno di 20 e non più di 50; · 

oltre 100.000 abitanti e .fino a 500.000 : 
non meno di 50 e non .più di 100; 

oltre 500.000 abitanti e fino a 1.000.000: 
non meno di 100 e non più di 500; 

oltre 1.000.000 di abitanti: . non meno di 
500 e non più di 1.000. 
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(Segue: Testo p.ropost.o dalla Commissione). 

cessioni delle superfici assegnate tra le varie 
1i·ste o i vari candidati. · 

La Giunta municipale, non appena ricevuta 
la comunicazione ·delle liste o delle · candida­
ture uninominali ammesse e, comunque, non 
oltre cinque giorni da tale comunicazione, prov­
vederà a delimitare· gli spazi destinati alla 
propaganda elettorale ed a ripartirli in tante 
sezioni distinte quante sono le liste o le can­
didature ammesse. L'assegnazione degli spazi 
sarà effettuata, seguendo l'ordine di ammis­
sione delle liste o delle candidature, su di una 
sola linea odzzontale a partire dal lato sinistro 
e proseguendo v·erso destra. Qualora. non fosse ; 
possibile destinare un unico spazio per com-
1prendervi le varie .sezioni per tutte le liste o 
per tutte le candidature ammesse, si dovrà 
effettuare tale delimitazione distribue:rid()fe 
varie sezioni in due o più spazi distinti purchè 
contigui. L'insieme degli· spazi così delimitati 
costituisce un'unità agli e·ffetti di cui al comma 
successivo. 

Il numero degli spazi ·destinati, all'affissione 
dei manifesti elettorali: di propaganda è stabi­
lito per ogni capoluogo di Comune in base alla 
popolazione residente nel centro abitato del 
capoluogo stesso, risultante dall'ultimo censi­
mento gen~rale della popolazione, secondo la 
seguente tabella : 

Comuni fino a 3.000 abitanti: spazi al­
meno leno n più di 5; 

oltre 3.000 abi·tanti e fino a 10.000: .non 
meno di 5 e non più di 10; 

oltre 10.000 abitanti e fino 2. 30.000: non 
meno di 10 e non più di 20; 

oltre 30.000 abitanti e fino a 100.000. o 
comunque nei catpoluoghi di provincia : non 
meno di 20 e non più di 50; 

oltre 100.000 abitanti e fino a 500.000: 
non meno di 50 e non più di 100.; 

oltre 500.000 wbitanti e fino a 1.000.000: 
non meno di 100 e non più di 500; 

oltre 1.000.000 di abitanti : non meno di 
500 e non più di. 1.000. 

Per le frazioni e per i gruppi di case sepa­
rati dal capoluogo con popolazione residente 
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(Segue: Disegno eli llegge del senatore Agostino l (Segue: Disegno di legge del Governo - N. 912). 
- N. 973). 

d) la propaganda a mezzo del cinema o di 
altri sistemi di riproduzione ottica dovrà :essere 
limitata esclusivamente a comunicazioni di ca­
r.attere informativo ·è riprodurre quindi solo , 
cose od avvenimenti reali; l 

e) resta interdetta ogni forma, fissa o mo­
bile, grafica o mimica, di propaganda a conte­
nuto scenico o coreografico; 

f) la propaganda luminosa potrà essere 
consentita solo 1imitatam·ente alla divulgazione 
dei simboli di lista o di ·candidatura. 

Art. 6. 

Una· Commissione composta di un , rappre­
sentante per ciascuna delle liste concorrenti 
nelle elezioni politiche generali, sempre che 
detta lista sia stata presentata iill almeno 15 
circoscrizioni, sarà, nei termini di cui all'arti­
colo l, pure costituita presso l'Ufficio centrale 
nazionale.· Essa sarà presieduta dal Presidente 
di tale Ufficio e delibererà a maggioranza di 
voti, con la prevalenza di quello presidenziale 
nel caso di parità, le norme ~he 'dovranno rego­
lare le radio diffusioni di propaganda eletto­
rale nei 30 giorni antecedenti quello delle 
votazioni. 

Tali norn1e dovranno assicurare una precisa 
eguaglianza di fatto nell'uso della :rete radiofo­
niC'a nazionale a tutte le formaz.ioni politiche 
che, concorre,nti nelle• elezioni, risultino rappre­
sentate nella Commissione ,stessa. Tali nonne 
·saranno· anche esse obbligatorie per tutti a 
decorrere dall.a data di pubbli:eazione nella Gaz­
Z1ett.a Ufficiale, la quale dovrà effettuarsi al­
meno 32 :giorni prima del giorno stabilito per 
la votazione. 

Alle ·esigenze del funzionamemto della Com­
missione ed alla fissazione delle indennità do­
vute ai componenti sarà p·rovveduto con de-~ 

creto del Ministro dell'interno. 

Art. 7. 

Alla desi·gnazione dei rappresentanti delle 
Commissioni locali si procederà ·con le stesse 
modalità cfissate per la designazione dei •rappre­
sentanti di lista prev:iste dall'articolo 17 del te­
sto unico 5 febbraio 1948, n. 26. 

Per le elezioni a sistem.a uninominale, ne·i 
Comuni ripartiti fr,a più colle-gi, gli spazi risul­
tanti dahla tabella di cui al quarto comma do­
vranno essere distribuiti fra i vari collegi in 
proporzione della aliquota della .popolazione dei 
C_omuni stessi appartenente· a ciascun collegio .. 

In caso di coincidenza di el·ezioni, la Giunta 
Inunici,pale provvederà a delimitare gli spazi 
distintamente per ciascuna elezione co:q le mo­
dalità previ,ste· nei comma .precedenti. 

N el caso in cui la Giunta munidpale non 
provveda nei termini prescritti agli adempi­
menti di cui al :presente ·articolo, il Prefetto 
delega un suo Commissario. Le relative spese 
sono anticipate, salvo rivalsa verso chi di ra­
gione, dal tesoriere comunale. 
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superiore ai 150· abitanti, si adotterà lo stesso 
criterio di cui al eomma vrecedente. 

Identico. 

Identico. 

Nel caso in cui la Giunta municipale non 
provveda nei termini prescritti agli a.dempi­
menti di cui al presente articolo, il Prefetto 
nomina un .suo Commissario. Le relative spese 
sono anticipate, salvo dvalsa verso chi di ra­
gione~ dal tesoriere comunale. 

Art. 2-b·ìs. 

N egli spazi d1 cui all'articolo l devono essere 
affissi anche i manifesti e le altre s·tampe che 
contengano · annunzio o comunicazione di co­
mi•zi, ri1unioni o assemblee. 

In ogni Comune la propaganda luminosa è 
consentita soltanto a ciascun partito o gruppo 
politico che partecipi alla competizione eletto­
rale con liste di candidati o, nel caso di elezioni 
a sistema uninominale, a ciascun candidato o 
al partito o g,ruppo politico cui egli appartiene, 
in ragione di un quadro ogni 50.000 abitanti 
o frazione di 50.000. 

In ogni Comune la propaganda a mezzo di 
striscioni o 1drappi è consenbta ~soltanto a cia­
scun :partito o ·gruppo politico che partecipi 
alla competizione elettor:ale con liste di can­
didati o, nel caso di elezioni a sistema uni­
nominale, a ciascun candidato o al partito o 
gruppo politico cui egli appartiene,. in ragione 
di un ·esemplare per ogni 5.000 abitanti o fra­
zione di 5.000, nei Comuni con popolazione 
sino a 25.000 abitanti. Nei Comuni con popola­
zione superiore è cons.entito . un ·esempla~e in 
più ogni 10.000 abitanti o frazione di 10.000. 

L'elenco ·dei mezzi di propaganda luminosa, 
·stri~scioni o drwppi, con l'indicazione delle loca-
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Alla designazione de:i ·COlnponenti della Com .. 
missione dj cui .all'articolo 6 si procederà su 
indicazione, per atto .autentico, del Segretario 
o Presidente del partito o della fonnazione, 
corredata della documentazione di avvenuta 
presentaz:ione della lista in almeno quindici 
circoscrizioni. 

Art. 8. 

La violazione de·lle norme che saranno ema­
nate dalle Commissioni previste in questa legge 
costituirà delitto punihile ai sensi dell'arti­
colo 72 del testo unico ,5 febbraio 1948, n. 26 
e nella ipotesi di contravvenzione alle norme 
dettate per il regolamento della propaganda 
radiofonica sarà comminata, altres.ì, la esclu­
Sione per c:inque anni dall'uso delle rete radio­
fonica nazionale del Partito, della fo:r:mazione 
o del .candidato che abbi·ano contravvenuto. 

Art. 3. 

(E s.enzio1Ue da d iri.tti eratr"'Ì;G;li .e comuruil i 
per i manifesti di pr.opag,anda e~ettorale). 

Ferma restando l'esenzione prevista dal-
l'articolo 12 della tabella allegato B del de­
creto presidenziale 24 -giugno 19·54, n. 342, 
l'affissione dei manifesti di propaganda elet­
torale negli ·,Spazi di .eui aJil'.artkolo 2, effet­
tuata da partiti o gruppi politici che parte­
cipano alla ·Competizione elettor.a!le o, nel caso 
di elezio,ni a sistema uninominale, dai singoli 
candidati o dai partiti o grlllppi politici cui 
essi ap1partengono, è esente da qualsiasi di­
ritto · erariale e co·munale. 

Art. · 4. 

(Norme permbì per le infrazioni 
~n materia di prnopagwnda el.ett.orai&;). 

Chiunque sottrae o distrugge manifesti d1 
prop·agand'a elettorale destinati all'affissione 
ovvero stacca, lacera o· rende comunque il1leg­
gibili m.anifesti già affissi ne·gli spazi riservati 
·alla 'Propaganda delle singole liste o deHe sin­
gole ca-ndidature uninominali è punito con la 
reclusioneo da uno 'a tre anni e con la multa 
tla lire 10.000 a lire 100.000. AHa stessa pena 
soggiace chiunque, non .avendone titolo, affigge 
manifesti negli spazi anzidetti. 

Chiunque affigge ;manifesti . di propaganda 
elettorale fuori de·gli appositi spazi di cui ai 
precedenti articoli è punito con l'arresto fino 

l a sei mesi e con. l'ammenda da lire 10.000 a 
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lità nelle quali s'intende collocarli, 'deve essere 
comunicato preventivamente al Sindaco. 

È vietata ogni altra forma di propaganda 
figurativa ~ carattere fisso ·in ·luoghi pubblici. 

Art. 3. 

Ferma restando l'esenzione prevista dall' ar­
ticolo 12 del1a tabella allegato B del decreto 
presidenziale 24 giugno 1954, n. 342, le affis­
sioni effettuate direttamente da partiti o grup­
pi politici o, nel caso di elezioni a sistema uni­
nominale, da singoli candidatiche partecipino 
alla competizione elettorale, sono esentf-,-dai 
CIIITf8.-comunali di cui al decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 8 novembre 
194'7,"IL1417.·--

- Qualora, invece, i partiti, gruppi politici o 
candidati anzidetti si avvalgano, per l'affis,sio­
ne, del s.ervi,zio comunale, si applica la disposi:­
zione prevista da;ll'articolo 5, ultimo comma, 
del decreto legislativo del ~Capo provvisorio 
dello Stato 8 novembre 1947, n. 1417. 

Art. 4. 

Salve le norme dell'articolo 73 del decreto le­
gislativo luogotenenziale 10 marzo 1946, n. 74, 
per quanto concerne i manifesti della pub­
blica autorità, chiunque sottrae o distrugge 
manifesti o stampati di propaganda efefforaTe 
destinati all' affissione o alla diffusione o ne 
impedisce l' affissione o la diffusione ovvero 
stacca, lacera o rende comunque illeggibili ma­
nifesti già affissi negli spazi riservati alla pro­
paganda delle singole liste o delle singole can­
didature uninominali, o, non avendone titolo, 
affigge manifesti negli spazi suddetti o co­
munque contravviene alle altre norme della 
presente legge, è punito con ·la reclusione fino 
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lire 100.000. La stessa pena si applica a chiun­
que contra v viene alla norma dell'ultimo con.~.­

'na dell'articolo 1. 

Art. 5. 

Qualsiasi forma di propaganda elettorale, 
esclusa quella a mezzo di quotidiani e di pe­
riodici, ha tennine alle ore 24 del ve-nerdì 
precedente . il ·giorno delle elezioni. 
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ad un anno e ·con la multa da lire diecimila a 
lire centomila. 

Art. 5. 

La pcropaganda elettorale, nelle forme e coi 
mezzi previsti da).la presente legge, deve ces­
sare 24 ore prima del giorno delle elezioni. 


